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campagna elettorale del P. e. I. 
si è chiusa 

Viua 
di: Viva l'Italia! 
Ulva liberta ! 

"Se vincesse la monarchia sarebbe l'inìzio della restaurazione nazionalistica e fascista,, 
dichiara Togliatti nella imponente manifestazione popolare che si è svolta ieri al Palatino 

0 ' 

\ 

La più frande manifestazione di 
popolo che Roma ticordi dal giorno 
della liberazione ha segnato ieri la 
chiusura della campagna elettorale 
del P.C.I. 

Dalle 15,30 alle 21 una folla stra
bocchevole è sostata per tutto il 
pomeriggio sul colle Palatino, dan
do alla manifestazione il colore e 
la sostanza di una grande festa 
popolare. 

Par la Cabruna 
Alle 19,30 circa Edoardo D'Ono

frio ha dichiarato aperto il comi
zio, dando la pan la alla medaglia 
d'oro Ernesto CaDruna, candidato 
indipendente nePa Usta del P.C 1 
Cabruna ha rivolto un appello ai 
mutilati ai reduci e ai combattenti 
invitandoli a schierai*;, nella Dros-
sima consultazione, TI fianco d**l 
P.C.I. per la Repubblica e la li
bertà. 

Io che vi parlo — egli ha detto — 
non sono comunista ma mi sono 
avvicinato a quel partito perchè 
ho ferma fede che esso solo inter
preta ed attua senza nessun com
promesso la volontà del popolo e 
potrà ricostruire ed instaurare una 
epoca di lavoro per tutti, di pace 
per tutti, di diritti e doveri uguali 
per tutti >». 

Ha pure poi preso la parola Na
dia Gallico Spano, -candidata del 
P.C.I. per la circoscrizione di Ro
ma. Essa ha sottolineato il signi
ficato della giornata di festa, dedi
cata alla donna, con la quale il 
P.C.I. ha voluto chiudere la sua 
campagna elettorale. 

<• Le donne ital'ane — essa ha 
detto — debbono tutte partecipare 
attivamente alla ricostruzione del 
nostro Paese perchè l'Italia sia fe
lice libera di nuovo forte e bella. 
Per questo noi invitiamo tutte le 

donne a prepararsi con gioia e con 
solennità, così come hanno passato 
la giornata di oggi, a partecipare 
alle elezioni il 2 ;>ugno e a votare 
per la repubblica italiana, per il 
Partito Comunista che indica a tut
to il popolo la via della rinascita, 
della ricostruzione, la via di un 
avvenire fel ice». 

I l discorso di Togliatt i 
Alle 19,45, salutato da una com

mossa manifestazione, ha preso la 
parola Palmiro Togliatti. Dopo aver 
sottolineato come l'atteggiamento 
dei Savoia in questi ultimi mesi 
abbia dimostrato che una soprav
vivenza della monarchia significhe
rebbe il risorgere di un regime rea
zionario di tipo fascista, il compa
gno Togliatti è passato a polemiz
zare con talune dichiarazioni di 
Vittorio Emanuele Orlando al tea
tro Quirino. 

SEMPRE PRONTI A VENDERE L'ITALIA AL MIGLIOR OFFERENTE 

ir "doppio gioco„ di Umberto 
fra il 25 luglio e F8 settembre 

Per tramite di un suo intimo Umberto si tenne 
in contatto fino all'ultimo con Hitler ejGraziani 

« Mi hanno detto — ha dichiara
to Togliatti — che Vittorio Ema
nuele Orlando stamane parlando di 
politica estera ha fatto un attacco 
contro il nostro Partito raccattan
do la calunnia secondo cui noi non 
condurremmo una lotta insieme a 
tutti gli altri partiti nazionali per 
difendere l'italianità di Trieste. S ic 
come si tratta di ima calunnia in
fame — perchè tutti sanno quale è 
v.,'..! ld posizione del nostro Parti
to a proposito della questione di 
Trieste — io desidero aprire una 
parentesi e dire a Vittorio Emanue
le Oliando che non è possibile fare 
a noi dei complimenti in « camera 
uLiitatis » per poi calunniarci e dif
famarci quando si parla in pubblico. 
E poiché egli ha voluto ricorrere, 
nonostante avess-e lama di onesto, 
al metodo della calunnia e della 
diffamazione contro di noi ebbene 
egli sappia che il nostro Partito da 
ora in poi si rifiuterà sempre a 
qualsiasi collaborazione con lui in 
qualunque organismo e in qualsia
si carica dello Stato. 

Ma Vittorio Emanuele Orlando 
questa mattina ha anche parlato, io 
credo, come portavoce della parte 
monarchica sui problemi della no
stra politica estera e purtroppo non 
ha saputo fare altro che riesumare 
i vecchi motivi nazionalistici, i qua-
'i osf-i. o't if i ile frl^i tome err.no 
•tei passato, sono grotteschi di fron
te a questo Paese in rovini . Quan
do aboiamo sentito Vittorio Ema-

'nuele Orlando esprimersi a questo 
•mono ci starno ticordati che questo 
giorno, che "~i altri mcrit.. non nn [esuurrc chiaramente ai 
i cerio quello di a \ er «aputo fa i c i^oma e a tutta l'Italia 

Ma dopo aver sentito questi di 
icort:, dopo ?v^r visto qu;ilc è lo 
schieramento del tior fiore ceti;1 

reazione itali-ma attorno all'istituty 
monarchico, dopo a\ er letto l'ulti
ma» intervista di U.liberto di Sa
voia siamo arrivati a uno conclu
sione che abbiamo i' dovere di 

oopolo di 
te atten-j 

:oi una buona politica e s i n a italiana !'ior>e perche se per di5?ra/ia 
Idrli .rir-tti \.OTÌ ia *u?d da Ver.-n-K°» vog'io ammettere ouostr. :pote-
'.?!.a. Diopno nei momento in cu; ^i come n.i :oo;e.-: re. i o . _e per di-
doveva restare a diccu'erc e a fai 

nostre condizioni di pace: un perio
do in cui no: jominrei^mo ad ave
re delle cartt- in t-K.no .in i^utu 
giocale, la cartr de! '.o. n o rin-.o-
vamtiito demociaticu e in. noi fale
rno valere a a o n t i a.tutt: e daman
ti a qua'Fias. : ì v c n o . e l i o n e Colo-
'*o i quali pen-ano i;: -en n-re coi--
tii5!one addi* rido In i--i.*-"rmc Cn 
Trieste. do\ rebbevo ncur.^w..' ale^-
.!«.* co-... Pr.ma ''. 'li . • e > i «. >.>-• • 
ncord.ir.-i a orojosito d Ti* est e en..-

da questa città ci è venuta una in
dicazione, un orientamento: i lavo
ratori, i cittadini di Trieste di tutti 
ti partiti, di tutte le tendenze poli
tiche ci hanno mandato a dire so
lennemente: votate per la repubbli
ca perchè solo in questo modo fare
te gli interessi -iegli italiani che qui 
vivono e vogliono restarvi 

Calunnie che crol lano 
Sono state smentite in questi 

giorni — ha detto Togliatti — le 
campagne ignobili di calunnie con
dotte da una slampa venduta allo 
straniero contro il popolo e contro 
il governo dell Unione Sovietica 
Noi finalmente abbiamo potu
to sapere che quando è stato 
necessario prer.dare a Parigi, posi
zione in difesa delia nostra indi 
pendenza, che è il bene p'ù pre?io-
so di un PaeSe, chi ha difeso tal* 
indipendenza, respingendo le pro
poste fatte da parte americana ed 
inglese per rendere permanente il 
regime di controllo dell'Italia, so
no stati i rappresentanti dell Unione 
Sovietica. N o i , d j qucMo siamo, lo
ro profondamente riconoscenti e se 
ancora vi possono e-"-ere riniti m 
li«-eus'ione per la nosiia ^nce. noi 

«ìbbi.inio capito, dalli.- dichiarn/ion-
. ! . . ( la ' ? ' ' , i ' . ' o rir\;'i h - ' f • • il •" 

l'Unione S..vi--* cn. eh«- tt'Slp our--
-te qu.--l.ri'! - o-r.ii'> n e-^cr, r'«~'i'-| 
t™ in c.info: ni!t,i o i 'P no u*- ast-i-
la/ 'oin M^tan'n -t 'lue te nd* '.o-ir 1) 
che l'I*, lia di\(-._<< v?r:-rr.<-iite un 
H\.c-.e u'-rn. e-.'!•(•(> >'-. cui il f a v i -
ino ed il ••>*. ,'o:ia'.-mi» m.errafon-

rì.'i.o non pò-, tuo i 'ù pirnderc» pie-
-c *2> ciiv- l'Ita 'a divenga veramen

te un Pac-o ••iriipe-idepte il qualr 

sa difendere contro tutti la sua in
dipendenza 

Noi abbiamo bisogno che finisca 
questo periodo di occupazione e di 
controllo straniero, Nonostante ìa 
riconoscenza che portiamo ai sol
dati alleati di tutte le Nazioni che 
hanno contribuito alla liberazione 
del suolo della nostra Patria, noi 
sentiamo chP è ora di farla finita 
con questa situazione in cui un cit
tadino italiano non può nemmeno 
mdare per una -.tradn del suo Pae
se senza essere arbitrariamente 
fermato e perquisito da soldit i 
stranieri. Noi vogliamo finalmente 
essere padroni di comandare in ca-
•"fl nostra, di regolare da noi le no
stre (.ode. 

Por l ' indipendenza dell ' I tal ia 
Siamo un popolo di 45 0i)0 0-1.1, 

•uii io Mil Continente Europeo -.eh 
momento attuale la più grande u ii-
•à npzional-i dopo l'Uniose S o v k t i -
a ed abbiamo quindi il diruto c*e 

' > nostra pers-nni-lita ili f-'. /ù ne 
venga riconosciuta, non accetterc •••> 
•ini che con un premito qu- lync e 
- s.mhe il p r e t e s o di farci li- o-
.'•re per :1 fut-no chi 5a quale Le

ne — si tenti di farci diventare rna 
olonia o una semi-colonia decli in_ 
-lesi, deuli americ?ni o di un qud-

:• n q i e -iiiro Stato Quando a v e -
i n a dirigere la nostra polit '•-a 

t f p iiommi che riflettano seria-
*ienle il sentimento nazionale e ;.a 
.spira7Ìone all'indipendenza det*;ii 
!•.''• ni. uomini che non vadano per 

.i...i:r. reazionaria ad in\*ocare i l 
' --i *i-nen*a in Italia delle t iuppe 
(cnntimia. in 2 pagina l. colonna) 

Rivelazioni di alti ufficiali, già 
dirigenti del servizio S.I.M., per
mettono di gettare nuova luce sul
l'attività a doppia faccia di casa 
Savoja durante i 45 giorni susse
guenti al colpo di stato del 25 lu
glio. E' noto che la monarchia nei 
45 giorni evitò con ogni cura ogni 
atteggiamento che potesse signifi
care rottura aperta con i fasciati e 
con i tedeschi. Vittorio Emanuele 
ebbe a pronunciare, nell'occasione 
del colpo di stato, la famosa frase 
secondo cui Mussolini poteva essere 
ancora nel futuro un «ot t imo capo 
del governo». 

Rapporti esistenti negli archivi 

del S.I.M. danno particolari sul ruo- nloteaesco contro Badoglio. Sembra va.<--re 
lo assolto dal principe Umberto nel che a parte dell'eventuale coni-
doppio giuoco delia monarch a ;n yìotto fo.=sc -u-.tL e Piiorc .'«lui. 
.quei mesi. Tali rapporti informano 't-hc- *unziora\a a s tramite -.-u. 
che durante tutte il periodo bado- ' orni---..••. Gell'Aniba-i-'at. tedesca 
yliano fino all'otto -etter*.bre Uni-• l/arre.-to eie! Mu'i — ordinato alla 
berto mantenne contatti con Gra-1 m.aputa dei S;.\oia — e ir -,ua 
7iam ed Hitler. Il tramite coni , iurte ìe^iargnu .*u punto critico 
il Graziani fu co?:ituito de. un - c r - , nella trecca Ura/i-.-n-Umbr! to. tan-
vertito e poi attivo collaborazioni-, to che iì m&re.-ci.'nio ebue in niella 
sta, che nei documenti del S I M . ' .iccs-.i-ine con il Di Gronnr-llo i-n 
risulta sotto il nome di Di Grop-ìàram.p-atico \ iole-ito mcn'itio r-
pello. Nei contatti con il Graziani cui minacciò d; rie.iuncia*e n il-bn 

.ac;:oni del popolo itaha-' 
'i fatto £Ìi 

Umberto, fino all'immediata v-i»:lia'came*.ite ì rcD*->ort- con il S a \ o u j ^*UEI_ ^onratutto al popolo *.ta!iapo. 
dell'otto settembre mostrò di errrre| Anche Ba-ìu-ho fu infoi mata ael ' , c l ' - n e ,10. m 'talia piirtroppo ap
pronto a secondare, al momento .t T . . - . a .r^. .. . .,o-.cr-> M:V e r . ' - . . ' "''' ì , & fll>;-1"0 e spaile U p-n.-saio ra-

^r.iziti dove -e rimanere in Itahn 
"istillilo monarchico, lì siorno .»i 

n non ;i-i fatto ^i: 'P.tLivssi dei-ìcu» questo to-.-c proclamato sareb-
Italia Ibc il q.orno n cu. no: aa-isieremiru I 

N o n « v e n d e t t a •• ;air:M.z:n aella .-cslau/ai-.ione .i: Ita-. 
m a u n a q i u s t a p a c e | !-a

T
df; l!a*:i.0; lai> ì-1*',*- del fascismo 

• I Tutti i cittaoir: italian* nel mo-
h_. ha pr.rl.no questa mattina in mento in cui entrtranne neila e.--, 

\L-ndctta. Aoo-amo raccolto que.->t?'o:: ia eicttoral-. p-rn;, eh deporre la' 
PM-ou 10.1 .-otì so.-ores-,. m:. co,, : u r o =ch-cin rctl\ irnn. --j licord'iv.' 
rnzo.cia- -.-.ercne ^wai a tutti i pò-jonesta oros-S'ettiva cn« p.on è c e r u ' 
•-oii ci Europa . e la politici e s t e r a . e s e c r a t a : monaichia sisnifica mi-1 
.t?!iana . io \e - -c e^cre fondata og2i..-.io ci re.-tn.ir;.zionc del na- ionah- ' 
.it'la asoa-p/ioi.e al!r vendetta: ma, 5 r . io e elei fasci mo. repubbhca FI-

L 

Savoia = Guerra 
l<u moi iarchia 

ha trascinato l 'Italia in un:i serie ininterrot ta di guerre 
che son costate sancite, odio, rovine morali e material i . 
L'ult ima guerra pro \oca ta dalla monarchia fasrisla è 
costata all ' I talia 400.000 morti e die-persi. 260.000 feriti 
e muti lat i . 774.177 italiani hanno scontalo duri anni dì 
prigionia, 700.000 italiani hanno sofferto nei campi di 
concentramento e di tortura della Germania. Per colpa 
della monarchia 490.000 italiani «ono oppi profughi nel 
loro Paese. 3 milioni 980 mila italiani sono «enza tetto. 

A tante perdite tli vite u m a n e 
e a tante -sofferenza, vanno apaiunte Ir distruzioni j uh ì l r 
dal nostro pa t r imonio nazionale. La nostra industria ha 
tubì to danni pe r 700 miliardi di lire, la nostra agricol
tura per 300 mil iardi . Abbiamo perduto quasi completa
mente la nostra flotta mercantile, per un totale di 3 
milioni di tonnellate stazza. Circa 6.300 chilometri dt 
ferrovia, 15.000 chilometri di linee telegrafiche, 13.000 
chilometri di linee telefoniche ?ono andati distrutt i 
Abbiamo avuto un mil ione e 800 mila vani completa
mente distrut t i , e 3 milioni di vani più o meno grave
mente danneggiati . Il totale delle perdi te valutabili in 
cifre va oltre i 3.500 mil iardi di lire. Questo è il bilancio 
dell 'ul t ima avventura in cui i ?avoja hanno gettati» 
l l ta l ia ! 

I ta l ian i , 
meditate su queste cifre p r ima di dare il vostro voto! 
Ricordatevi che votare per la monarchia e per un par
t i to il quale non dia la più sicura garanzia che il fasci
smo non risorga mai p iù in Italia e che simili delitti 
contro il popolo non siano mai più commessi, significa 
avallare le colpe di chi ha gettato l l t a l i a nel bara t ro . 
significa rendere vano il sacrifìcio di milioni e milioni 
di i tal iani , significa condannare voi e i vostri figli a nuovi 
la t t i e «nove rovine. 

Ital iani v o t a t e per la p a c e , l a l i b e r t à , la de
m o c r a z i a 1 

V o t a t e p e r la R e p u b b l i c a ! 
V o t a t e p e r U Part i to Comuni s ta I ta l iano! 

unifica liber*.;:. rottura definitiva col; 
passate e inizio "finalmente rapia»'1 

ud accelerato ver^o cue'Ia o?.c:ùc"3-ì 
opportuno un n u o ' o co!no. di fiato ' ai l'oscuro: risu'tò .matti in «esulto iCls* ta c'he dobbiamo fr.r d-meptica-j^icne d: cui l'Italia hr b'so^^o. '/er

iche anche il fi^l.o del mare-ca l lo 'S CJuVJe si e;3™5™3 a parlarci-,- r i . is laurs' ione di un ordi.ie de 
; duca Mano teneva conta 
| Dì Groopello. 
! Solo la conc lusone dc'<ìe ti atta- batteroobero sul no-tro Paese. La nostro Paese e alleviare le no^tiei 

coutem- strada da <eruire è curila di rico- -tv.ser.cv 

u n i - . ' 1 , ' i i i i v ' . • i - - - - - ~ - - M « - v * » . w » » » « i . « i i v » » v * a * a t , M , , w . 

atti con il Cli '-enuettc percne allora altri c^-jmocratico stabile e oermanente n?' 
-t.chi. altre nenc più gravi si ab-j quale PÒ, ootreino r-co-tru:rc il 

CLAMOROSA CONFERMA ALLE DENUNCIE DE "L'UNITÀ,, 

Il complotto dei neo- fascisti 
con il monarchico gen. Serra 
nelle rivelazioni della Questura di Milano 

, t h e con al; Alte ti e il co..tem- strada da -cruire e curila di rico-
iporanco preep i ta / t deMa -ituazio- "'oscerc le colpe acl fa.-esmo e dei -
ine delle armate .:. Hitler su di-,-'1 monarchia, di iioerar.-"i della mo
ver-' Jronti deci-cic- fi.ialr-.op*.? , -a- '"3rc' is e del 'asciiino e di tendere 
sa Sa \oja a ro/ 'vere apertali.ente traterr.rmente la mano a tutti i po-

i con la Germania e a troncare -jrol". cercando d> far riconoscere i 
contatti con i capi fideisti chr tra-imerit . ebe ci sia/.io conquistati ne! 

. mavano la . r.vi.icita ... Gr:.-:iani icorso della guerra, oer avere una 
e il Di Grop':ello allora cassarono ; pace giusta che soddisfi tutte le no-
decisamente dall'altra parte "•tre nvendica7nni . 

La p o l i t i c a esteca 

Pa-sando a trattare della prospet
tiva della no-:ra politica estera, To-
•rliatti ha detto: 

« Xei rapporti internazionali la 
repubblica aprirà finalmente un pe 
riodo nuovo nella discussione delle 

SULLE TRACCE DEL COMPLOTTO UMBERTO-SCORZA 

Repubblichini, S.S. e delinquenti 
reclutati 

comuni 
al servizio dei Savoja 

Una delle sedi deWAsszcuizione 
Arditi d'Itaha è situata in va Tic-
polo 20-22. Una scaletta a cui si ar
riva da un vicolo cicco, che p i n e 
da vie Tiepolo, conduce in un sc-
m.ntemto, dorè seno sistemati gli 
uffici dell'organizzazione. Qui e ti luo
go dove si riuniscono gli « Ardili -» o 
meglio i fascisti; qui essi ricevono Iz 
sovvenzioni e i buoni viveri che si 
partono — come e noto — dal Qui
rinale. Naturalmente a via Ttcpolo 
non compaiono le gentili ÌICTT.Z dt 
corte incaricate ufficialmente della fi
lantropica assistenza e nemmeno t 
capi dell'organizzazione, i quali, co 
me vedremo, si preoccupano di stare 
più. riparati e al sicuro dei loro uo
mini. 1 capi fanno sapere ai gregari che 
presto tutto potrà svolgersi alla luce 
del sole, per modo che essi, secondo 
le promesse di Umberto, verranno 
inclusi m regolari (!) formazioni del 
« Regio » Esercito: perirò — dicono i 
capi — essi saranno presto equipag
giati e vestiti. 

ti reclutamento nella organizzazio
ne subì una accelerazione sopratutto 
nei oiorot immediatamente seguenti 
all'abdicazione di Vittorio Emanue
le. Le reclute prorenpono sopmtutto 
dal campo S di Taranto e dnl campo 
di Coltano; non mancano aliquote 
larghe di delinquenti comuni II gior
no 38 si sono presentati alla sede dt 
via Tiepolo due ufficiali tedeschi delle 
SS., precisamente quegli stessi che 
erano riusciti a sfuggire alla rPtata 
operata dalla polirla nel convento di 
San Giuseppe. I due ufficiali hanno 

trattato l'arruolamento di SO loro com
militoni nelle formazioni: chiesto pa
rere ai capi, l'arruolamento è stato 
concesso. Trattative sono corse anche 
sulla opportunità di immettere diret
tamente nell'organizzazione degli ar
diti gruppi monarchici, che ne are-
rano fatto richiesta; alcuni capi delle 
formazioni, richiamandosi all'intesa 
tn proposito stabilita tra gli emissari 
del movimento fascista clandestino e 
il Quirinale, avevano espresso opinio
ne favorevole. Ma la massa degli or
ganizzati e un gruppo di esponenti 
hanno insistito per tenere distinte per 
ora le organizzazioni, mantenendo so 
lo i regolari contatti. Tale decwone 
è da persi in rapporto con la preoc 
cupazione, per non dire la paura, da 
parte lascista che gli uomini da Um 
berto, in caso di insuccesso, stano 
pronti a buttarli a mare per salvarsi. 
Questa preoccupazione si è mollo ac
centuata dopo la recente manovra di 
ritirata dei capi monarchici di /fon
te alla reazione decisa delle masse 
popolari all'ascesa al trono dt Um-
be-to. 

Le «-unioni più importanti d«t erup
pi sono tenute di solito in altra sede 
che non in via Tiepolo. l'interno 14 
di via Luca Sionorelli n. II i una 
delle cast che e servita a tale scopo. 
Altre volte sono state tenute anche 
riunioni all'aperto; gli arditi di DÌO 
dei Santi Quattro ad esempio si tono 
riuniti la mattina del 23 alle Passeg
giata Archeologica. II gruppo non hn 
avuto però fortuna, perchè è state 
decimato giorni or sono da un inter

vento del dott. Bottino della Squadra 
politica che ni^rci a mettere anche 
le mani sul dirigente, certo Piergal-
lini. n PicrgaV. ni non si sa bene per-
che fu succe. nvamente rilasciato. 

La « disciplina » e la cautela cospi
rativa sembra che lascino parecchio 
a desiderare, se si fa eccezione per 
l gruppi della X Mas e della Muti 
immessi nell'associazione. Dagli emis
sari monarchici sono state promesse 
le armi: Thompson, mitra, sipe, pan
zer faust, ta-pum, pugnali e rivol
telle. La consegna dovrebbe avvenire 
« tra breve ». 

Quanto alla figura dei capi, si fan
no i nomi del cap. Zambellom e del 
col. De Sanctis ex - comandante del 
Distretto Militare di Roma, allonta
nato da tale carica per' il noto scan
dalo riguardante U mercato delle li
cenze ai militari. Si sa anche dei te
nenti Coniglia, Ferrante (da poco di
messi da Regina Coeli), De Rosa e 
di un non meglio identificato ten. Ni
cola. I rapporti con il Quirinale av
verrebbero per tramite di una data 
personalità militare; i piani dell orga
nizzazione, prima indirizzai al 24 
maggio, henno subito un brusco col
po d'arresto che sarebbe in rapporto 
alla ritirata monachica dt fronte alla 
reazione popolare, di cut si e detto 

Sui nuovi obbiettivi messi alio stu
dio dalla criminale organizzazione 
dopo il finimento del 24 maggio, e 
sui rapporti intercorsi m questi ulti
mi giorni con gli emissari di Umber 
to. daremo informazioni ai nostri Jet 
tori in un prossimo articolo. 

MILAXO. ÒO — A U O M gravi e le 
menti sul colpo di mano organizza
lo i-i Lombardia d^i monarchici fa-
-cL-ti e .>ui raoporti tra il Generale 
Serra, capo del .< Movimento mo
narchico tricolore - ed i gruppi 
clandestini fascisti sono venuti al'a 
luce nella giornata di oggi. 

L'Ispettore Jantaffi che ieri ave 
va interrogato per tre ore il Serra 
ha fornito le seguenti risposte ad 
un redattore di IVItlano-Sera; « Cir
ca gli incontri Ira il Generale Ser
ra con il Faccini, uno dei princi
pali esponenti dell'organizzazione 
neo-fascista, ritengo che il Serra 
non sapesse, ricevendo il Faccini 
della vera identità di questo e che 
il Faccini abbia ceicato con tult; 
i mezzi di imbrogliare s ia i neo fa
scisti che i monarchici, riuscendo 
ad ottenere dal Serra anche dena
ri .. Risulta cerò in modo certo — 
ha dichiarato l'Ispettore Jantaffi — 
che il Faccini r.ffidò al generale un 
mezzo biglietto da una lira, assi
curando che il proprio emissario si 
sarebbe poi oresentato con l'altra 
metà come segno di riconoscimento, 
ma sta di fatto che in auel momen
to il Faccini parlò di ~ «chieramen 
to nazionale. . che avrebbe dovuto 
tutelare e difendere le dimostrazio

ni monarchiche. Il generale Serra 
ha detto che attraverso i colloqui 
voleva anche accertarsi se si trat
tava di squadre immaginarie. <- Per 
quanto riguarda ie responsabilità 
del generale Serra c'è da osservare 
a complemento delle timide am
missioni* dell'ispettore- Jantaffi. che 
i legami precisi tra il Serra e i neo
fascisti risultano ormai in modo 
certo. 

Secondo le dichiarazioni del Tor-
naghi. dello Scalpell ini e di altri 
il movimento clandestino neo fasci
sta infatti che si nascondeva die
tro lo « Schieramento nazionale » 
doveva essere sovvenzionato e ar
mato dalla monarchia. In seguito 
agli accordi presi dal Faccini con 
il generale Serra i gruppi e le for
mazioni fasciste avrebbero dovuto 
al momento opportuno ritirarsi nel 
le caserme cittadine delle forze ar
mate italiane, dove sarebbero state 
armate ed inquadrate. I neo fasci
sti avevano avuto l'ordine di con
centrarsi il giorno 18 in vari punti 
della città Dalle 18 alle 19 Serra 
avrebbe passato in rivista le forze 
fasciste per rendersi conto di per
sona della loro entità E' certo in
fine che il Faccini dichiarò al ge 
nerale Serra che lo « Schieramen-

1918: « >>Fla prtanarei* dei 1W8 colataci* Il pasaeggJo 
«taU'<M|s<aaprlaxiO£e dcgti'teproprlatorl, n*la tnppa 
<Wl'edJA«ziom. «odalfeta» (STALIN: Storia del 
partto ComunUU russo, pag. 277); 
<àoè te sofapf<eHrione aodbe del piccoli prqprfetirt. 
>La I contadini si espongono, «neelatono. A Mora 
i+nw si rivolge tigli ogxval incitandoli contro S 
contaliInJf cCoiqpB0tU operai, ricordatevi che la 
riTotuzioD? ri trova in una attuazione critica. Kf* 
cordateri cht» la rivoluzione potet* ayivaria e voi 
ao* »,« nfiaiun «Uro » (STALIN: Storta del Para 
t/.io Comunista.russo, pa£. 279) 
Coia ie uà—ri ne ormate <ftgli operai M «parrono 
n*U* campagne: deportazioni, faciiazloiii. 
Ma potette rlmaneraao ancora moiri piccoli prò* 
trituri-.. 

Ecco un brano della favola ses jnda i»er imbecilli pubblicata 1-1 
« Popolo » in data 23 magarlo. Ogni lettore può controllare che la frasr: 
— Ma i contadini ti oppongono, resistono. Allora L-nin si rivolge agli 
operai incitandoli contro i contadini... — appare nel tento del « Po
polo» come una frase di Stalin, ricavata dalla «Storia del Tarlilo 
Comunista Russo ». Ieri invece 1 giornalisti del « Popolo » hanno rico
nosciuto che tale frase non è di Stalin, né esiste nella « Storia del 
Partito Comunista Russo », ma è stata — mallxiosamente — interpo
lata da loro nel brano. Finalmente: 1 bugiardi convinti, messi alte 

strette, hanno confessato il loro falso! 

to nazionale » aveva provveduto ad 
inquadrare militarmente numerose 
squadre di altre località, quali le 
Provincie di Bergamo, Brescia e V e 
rona; e che a seguito della rela
zione Faccini, tenuta in s e n o . a l l o 
* Schieramento nazionale », sul re
clutamento di forze a favore della 
monarchia, il Moretti dichiarò che 
aveva preso accordi di carattere 
militare con un co=idetto - sotto 
capo di stato maggiore ». 

L'ispettore Jantaffi interrogato 
sulle ragioni che hanno impedito di 
procedere al fermo del generale d o 
po le gravi responsabilità accertate 
a suo carico e le gravi ammissioni 
fatte nel corso dell'interrogatorio 
ha testualmente dichiarato che non 
ha potuto tra l'altro procedere al 
fermo « dato che il Serra ha esibito 
una lettera dalla quale risulta che 
da due giorni egli è stato richia
mato in servizio attivo ». 

Kravcenko 
e Barzini 

E' davvero curioso lo zelo, e mera
vigliose la soddisfazione, con cui il 
* Risorgimento Liberale », in questo 
scorcio conclusivo della campagna 
e'ettorale, ha iniziato la pubbltcazio-
ne delie « rivelazioni sensazionali » di 
uva nota spia al soldo delia Gestapo 
hitlcrtna, Kravcenko, contro l'Unio
ne Sovietica. 

Che i liberali non avessero niente 
di dire, per il futuro, aori elettori 
italiani, che essi fossero costretti a 
distendere un pio velo sui loro pas-
-ulo di fiancheggiamento m di colla-
Oo7^2ione col fa^cismn, già lo sape
vamo. Ma che questi signori, i quali 
disonorano un nome pur gi^ricso ne
gli anni lontani del Risorgimento, e 
i quali s'attentano a definirsi ancora 
egli eredi d» Cavour (!) », acessero 
in mente di adoperare, come stru
mento della propria campagna eletto
rale anticomunista, gli scritti d'un 

. uomo la cui carriera di spia è rin
tracciabile negli archici di tutte le 
polizie d'Europa, è darrero un po' 
troppo. Tanto più che, spia per spia, 
non c'era davvero bisogno di ncoire-
rc ad una spia di nazionalità russa, 
per rinforzare la voce sfiatata dei 
dirigenti e dei propagandisti dell'U
nione democratica Nazionale Perche, 
invece di sobbarcarsi alla fatica di 
tradurre un manoscritto composto tn 
una lingua straniera, e invece di pa
gare in dollari le menzogne d'un 
agente hitleriano, essi non si tono ri-
rr'ti, per questi bassi servisi ad una 
spia di nazionalità italiana? Che ne 
pensa il capo dell'Ufficio Stampa del 
partito liberale, Luigi Barzini Junior? 

r t\ i 
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TESTIMONIANZE CONCRETE DEll'AMlOZIA DEU' U k.S.S. PER L'ITAIIA| . 

Il rimpatrio dei prigionieri italiani 
dall'Unione Sovietica è quasi ultimato 

Solo 937 soldati ed ufficiali debbono far ritorno 
in Italia - L'esercito Rosso ha liberato e fatto rimpa
triare dalla prigionia tedesca 149.110 cittadini italiani 

Cronaca di Roma 

L ' A m b a s c i a t a de l l 'U.R.S .S . in I ta 
lia c o m u n i c a : 
• .' L'Ufficio Conso lare d e l i ' A m b a -

m i a t a de l l 'U .R.S .S . in Ital ia ha r i 
c e v u t o da cittadini i ta l iani m o l t e 
r i c h i e s t e di s c h i a r i m e n t i sui s e 
guent i a r s o n r i n t i : quant i c i t tad in i 
i ta l iani l iberat i da l l 'Eserc i to Ros.io 
dal la pr ig ion ia tedesca s o n o r i m p a 
triati e q.santi sono r imast i a n c o r a 
neU*U.R.S.S., c o m e p u r e qual 'è la 
corte dei pr ig ionier i i ta l iani pres i 
da l l 'Eserc i to RO.-ÌO sul fronte s o v i e -
Uco- tedcbco . In m e r i t o a c i ò l ' A m 
basciata d e l l ' U . n . S . S . in Ital ia r e n d e 
noto q u a n t o se^uo: 

D u r a n t e tutto il p e r i o d o di Ruer-
i'a, l 'Fserc i to fiosso ha l ibera to d a l -
•s pr ig ionia tedesca ed ha fatto 
r i m p a t r i a r e 149.110 c i t tadini i ta l ia 
ni. c o m p r e s i 146 g e n e r a l i . Il r i m p a 
trio, in iz ia to npl l 'agojto del 194J, 
è s ta to ef fet tuato in b r e v i t s i m o 
t empo p portato a t e r m i n e g ià v e r 
so il 1. d i c e m b r e 1043. 

Il n u m e r o dei pr ig ionier i di g u e r 
ra i ta l iani da r i m p a t r i a r e d a ! -
l'U.R.S.S. era di 21.193 p e r s o n e , 
c o m p r e s i 681 ufficiali . Di q u e s t e 
? 1.193 persone , ne s o n o m o r t e 160 
n causa di ferite gravi e di m a l a t t i e 
d iverge . 
• Il G o v e r n o S o v i e t i c o , a c c o n s e n -
I m d o alla r ich ies ta de l G o v e r n o 
I ta l iano g ià ne l l 'agos to de l 1943, d e 
cide di l iberare da l la pr ig ion ia e 
rii f a i v r impatr iare tutt i i pr ig io -
r i e r tal iani — «oldati e sottuff ic ia
li C o n f o r m e m e n t e - a ques ta d e c i -
«tonc. d u r a n t e il p e r i o d o da s e t t e m 
bre a d i c e m b r e del 1945 furono 
i n n n a t r i a t c 14.192 p e r s o n e : a l tre 
S.9C4 p e r s o n e d u r a n t e i' p e r i o d o dal 
1. g e n n a i o al .̂ 0 ap r i l e de l 1946. 

C o s i c c h é vc i^u il m e s e di m a g -
q:o del 1946 e r a n o g ià stat i r impa
triati 20.096 pr ig ionier i di guerra 
ital iani — toldat i e sottuff ic ial i . 

Le pra t i che per il r i m p a t r i o dei 
r imanent i 937 soldat i ed ufficiali 
youo in corso e p r o s s i m a m e n t e an
che ess i s a r a n n o i n \ iati in Ital ia . 

i\rrllc d o m a n d e s o p r a m e n z i o n a t e 
i c i t tadin i i tal iani c h i e d e v a n o p u r e 
in formaz ion i su l le cond iz ion i di v i 
ta deg l i i ta l iani ne i c a m p i . A q u e 
l l o p r o p o s i t o l 'Ambasc ia ta S o v i e t i 
ca r e n d e no to c h e le c o n d i z i o n i in 
cui si t r o v a v a n o gli i ta l ian i n e : 
c a m p i corno p u r e il loro s ta to g i u 
r id ico nei c a m p i p r i m a de l r i m p a 
trio e r a n o c o m p l e t a m e n t e ident i c i 
a que l l i di tutti i c i t tad in i de i P a e 
si a l leat i l iberat i . da l l 'Eserc i to R o s s o 
dr.Ila p r i g i o n i a t e d e s c a e c i o è : a c a 
po d e i r a m m i n : s t r a z i o n e i n t e r n a di 

ogni c a m p o >-i t r o v a v a n o uifìciali 
super ior i i ta l iani . Tutti i c i t tadini 
i ta l iani l iberat i o pr ig ion ier i di 
g u e r r a r i c e v e v a n o v i t to e i n d u m e n 
ti s e c o n d o le n o r m e s tab i l i t e per i 
jo ldat i e gli ufficiali d e l l e unità m i 
litari de l l 'Eserc i to Rosso; gli s tess i 
diritt i g o d e v a n o i c i t tadini i ta l iani e 
i pr ig ion ier i di g u e r r a p e r c iò c h e 
r iguarda il coccorso m e d i c o ed 
al tro .,. 

IODICE, CAIUSI E C 

La lista 14 iiwàn 
eisi 

IERI Alil.O STAI*IO IH DO^Il/JAIVO 

Un appello dell'A.N.P.I. 
per il 2 giugno 

Il C o m i t a t o N a z i o n a l e de l l 'A^so-
c iav ione Part ig iani d'Italia, in o c 
c a s i o n e d e l l e e l ez ion i del 2 g i u g n o 
ha p u b b l i c a t o un p r o c l a m a agli 
i ta l iani nel q u a l e , d o p o aver d i 
ch iara to c h e i p j i t i g i a n i r i s p e t t e 
r a n n o con d i s c i p l i n a l 'esito dn.' r e 
f e r e n d u m s u l l a forma i s t i tuz iona le 
d e l l o Stato, cosi p r o s e g u e : .. U n a 
cosa a f f e r m i a m o jcl è ques ta : non 
p o t r e m o p e r m e t t e r e un ri torno al 
passa to sot to qua l s : as i forma o c o m 
p r o m e s s o p iù o m e n o m a s c h e r a t o . 
R i a f f e r m i a m o la nostra i n t r a n s i g e n 
za c o n t r o ogni res iduo fascista c h e 
d o v r à e s s e r e band i to per s e m p r e 
da l la \ ita del noo'ro Pae^c. 

I m p u g n a m m o le armi in un m o 
m e n t o t r e c i c o de ' la vita de l la N a 
z ione : q u e s t e armi lo t tarono per 
l i b e r a r e l'Italia. ,na a n c h e pe i una 
v i ta s o c i a l e m i g l i o r e in u n o r g a 
n i s m o s ta ta l e p r o f o n d a m e n t e r i n 
n o v a t o in tutta la siia s trut tura . 

Noi part ig iani a b b i a m o predenti 
le m o l t e fer i te mora l i e mater ia l i 
Ir-sciate ri?l f a s c i s m o <•* da l ' e s*ie 
c lass i d ir igent i ed a u s p i c h i a m o c h e 
da l la g r a n d e c o n s u l t a z i o n e p o p o l a 
re la v o l o n t à d e l l a m a g g i o r a n z a s ia 
r i spet ta ta c o m e d t r e t t a n t o s i a n o 
tute lat i i diri t t i d e l l e m i n o r a n z e . 

In u n c l i m a di c o n c o r d i a n a z i o 
na le . al di sopra di ogni ideo log ia 
di par t i to gl i i ta l iani .si s e n t a n o , 
infine, v e r a m e n t e fratel l i , a c c i n g e n 
dosi al duro lavorr. di r i cos t ruz ione 
del m a r t o r i a t o P a e s e . V i v a l 'Italia » 

Nessuna parata alleata 
a Roma il 4 giugno 

In s e g u i t o a l l e not iz ie d a t e da 
a lcun i g iornal i c irca una p r o b a b i l e 
p a r a t a m i l i t a r e a L'orna il 4 g i u g n o . 
l e autor i tà a l l e a t e c o m u n i c a n o c h e 
la no t i z ia è p r i v a di quals ias i f o n 
d a m e n t o . 

I-ERI Ĵ XJ PALATINO 

Il discorso di Togliatti 
alla chiusura della campagna elettorale 
(Continuazione dalla l.a pagina) 

e e e l c o n t r o l l o s t r a n i e r o ; a l l ora eri
c h e n e l l a r i v e n d i c a z i o n e e n e l l a 
r e a l i z z a z i o n e di u n a g ius ta p a c e ' a . 
r o m o p r o g r e s j i m o l t o p iù rapidi GÌ 
quant i ne a b b i a m o [ett i P n o ad 
c g g i 

D o p o a v e r tocca to i p r o b l e m i d^l 
t i a t t a t o di p a c e e de l l 'armis t i z io , 
Tog l ia t t i è pas sa to ao. e s a m i n a r e la 
p o s i z i o n e de i d i v e r s i partit i di f r o n 
te al p r o b l e m a del la d i fesa d e l l a l i 
ber tà . 

D a p a r t e de l s e g r e t a r i o d e l l a D e 
m o c r a z i a Cris t iana . Dt- G a s p e r i — 
ngli ha d i c h i a r a t o - si è fatto 5 
noi c o m u n i s t i il r i m p r o v e r o di e s a 
g e r a r e nel p r e s e n t a r e al p o p o l o il 
p e r i c o l o di una r i caduta ne l fa sc i 
s m o , e di u n a r e s t a u r a z i o n e f a 
sc i s ta . 

In rea l tà D e G a s p e r i ogg i n o n 
\ e d e il p e r i c o l o fasc is ta p e r l o s t e s 
so m o t i v o p e r cui egl i non lo v e 
d e v a ne l 1921-22-23 ed a n c o r a nel 
'26: p e r lo s t e s so m o t i v o p e r cui 
a l lora ne l v e c c h i o part i to p o p o l a r e 
egl i fu a l la testa di que l g r u p p o 
c h e s p i n s e i « popo lar i •. di a l lora 
K c o l l a b o r a r e col g o v e r n o fasc i s ta . 
P e r l o s t e s s o m o t i v o eg l i ogg i non 
v e d e la neces s i tà di c o n d u r r e una 
lo t ta e f f icace od e n e r g i c a c o n t r o il 
p e r i c o l o fasc i s ta : per l o s t e s s o m o 
t i v o eg l i ogg i tra repubb l i ca e m o 
narch ia n o n si è ancora d e c i s o ed 
è r i m a s t o a g n o s t i c o . 

E' n e c e s s a r i o c h e il P a r t i t o D e 
m o c r a t i c o Cr i s t iano il q u a l e si v a n 
ta di e s s e r e il par t i to c h e d i r i g e r à 
d a s o l o l'Italia di d o m a n i ( p o n e n d * 
in q u e s t o m o d o u n a r i v e n d i c a z i o n e 
c h e è as surda , p e r c h è l'Italia di d o 
m a n i d o \ rà e s s e r e ret ta d a l l ' u n i o n e 
de i g r a n d i part i t i d e m o c r a t i c i r e 
p u b b l i c a n i an t i fa sc i s t i ) , s e n t a c h e 
n e l p o p o l o vi è u n a r e s i s t e n z a a 
q u e s t a sua p o s i z i o n e e q u i v o c a : s e n 
ta c h e il p o p o l o v u o l e c h i a r e z z a . 
p e r c h è v u o l e v e r a m e n t e l a l i b e r 
ta. la d e m o c r a z i a e la r e p u b b l i c a . 

D a l m o d o in cui si è s v o l t a la 
lo t ta p o l i t i c a in Ital ia in q u e s t i u l 
t imi d u e m e s i c r e d o c h e s i a u s c i 
to u n s a l u t a r e a v v e r t i m e n t o a n c h e 
p e r i nostr i c o m p a g n i soc ia l i s t i . 
C r e d o c h e ì fatti a cui a b b i a m o 
ass i s t i to in ques t i d u e m e s i , q u e s t a 
r inasc i ta d i r e a z i o n e e di f a s c i s m o 
c h e r i sch ia di m e t t e r e in p e r i c o l o 
l e c o n q u i s t e da noi g ià r e a l i z z a t e . 
c r e d o c h e tut to q u e s t o abb ia re so 
p i u t t o s t o inat tua l i l e d e c i s i o n i de l 
C o n g r e s s o di F i r e n z e de l P a r t i t o 
S o c i a l i s t a , c h e \ e n n e r o p r e s e n t a t e 
r o m e u n COIDO di arres to a l la p o 
l i t i ca u n i t a r i a c h e noi c o m u n i s t i e 
c h e i soc ia l i s t i c o n noi ' p e r tant i 
u n n i h a n n o vo lu to , h a n n o rivendi
c a t o , h a n n o fa t to . 

L a r e a l t à è la nostra g r a n d e m a e 
s tra ed essa ci ha d i m o ^ r a t o fino 
ad ogg i e forse d o m a n i cj d i m o 
s t rerà i n m o d o a n c o r a p i ù u r g e n t e 
c h e s e n r a l 'unità p i ù s tret ta deg l i 
o n e r a i soc ia l i s t i con gl i o p e r a i c o 
m u n i s t i — e i n t e r n o a l o r o t u t t e 
l e f o r t e d e m o c r a t i c h e e repubb'. i -

" r a n e d e l n o s t r o P a e s e — n o n si p o 
trà s a l v a r e for se la d e m o c r a z i a in 
I ta l ia «. 

T o g l i a t t i ha c o n c l u s o il s u o d i 
s c o r s o i m i t a n d o i i p o p o l o r o m a n o 
a v o t a r » p e r i l P a r t i t o C o m u n i s t a . 
c h e è *1 p i ù r e p u b b l i c a n o , i l o iù 

„• n a z i o n a l e , il p i ù u n i t a r i o . .. N o n 
; ' a p p e n a sarà s t a t o o r o c l a m a t o il v e r . 
,v d e t t o r e p u b b l i c a n o de l p o p o l o i t a 

l i a n o — h a d e t t o Tog l ia t t i — q u e -
:'sìs sarà d o m a n i la nostra d i r c t t i -

» v a di a / i o n e e di lo t ta d e l n o s t r o 
p a r t i t o in t u t t o i l P&ese: p a c i f i j a -

. r i o n e d» tut t i g l i i ta l iani , un i tà dei 
. par t i t i i cpubblc&ni e d s m o c r a i i c i 

p e r d a r e a l l ' I ta l ia q u e l l a t r a n q u i l -
' Utà, q u e l l ' o r d i n e , q u e l l a s tabi l i tà di 

g o v e r n o e per r e a l i z z a r e q u e l l e r i 
f o r m e p o l i t i c h e e socia l i di cui l ' I 
ta l ia ha b i s o g n o s e v u o l trarsi f u o 
ri da l l 'ab i sso in cui m o n a r c h i a e f a 
s c i s m o l 'hanno prec ip i ta la . 

Ci t tadin i di R o m a , c h i u d o la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e de l P.C.I. con 
u n triplice- g r i d o : V i v a l'Italia. .V iva 
la R e p u b b l i c a , V i v a la l ibertà ... 

La u n e de l d i s c o r s o di Togl iat t i 
è s ta ta sa lu ta ta da grandi applaus i . 
L^ fol la i m p o n e n t e si è r iversa ta 
fuori d e l l o S t a d i o di D o m i z i a n o e 
con le m a s s e di lavorator i r a d u n a t e 
l u n g o le pendic i del P a l a t i n o si è 
a w i a t a v e r s o il c e n t r o . 1 lavorator i 
si s o n o incontrat i e m e s c o l a t i c»n 
gii altri c o m p a g n i repubbl i can i c h e 
i- .vevaro par tec ipa to ai c o m i z i d e l 
la Ba.-i'ici: di M a s s e n z i o e di p iaz 
za d e l l a C a n c e l l e r i a . Ne l c u o r e di 
R o m a la c a m p a g n a e l e t t o r a l e si è 
c' i iusa così con il «r ido un i tar io 
c h e sca tur iva dai petti di cent ina ia 
di m i g l i a i a di c i t tad in i affratel lat i : 
- V i v a lo R e p u b b l i c a . . . 

I l i 

In segui to a quanto abbiamo pub
blicato c r e a lo scandalo del « Movi
mento por la ricostruzione » abbiamo 
ricevuto mo l t e vigile e lettere con 
nuovi dati o con richieste di s m e n 
tite. 

Noi possiamo anche ammettere d i e 
nel nostro racconto ci fosse qualche 
Inesattezza: ad <M. il CermenUni di
chiara di non aver asserito che s i i 
rtsulta\a un ammanco di ca^sa al-
l'EXCRES. e pare altresì che le mil le 
lire bono s ta te versate solo da KC0O 
e più sinistrati. Nonostante c iò s ia
mo sempre pjù convinti di av<v 
m e j i o g iustamente il dito sulla pia^a. 

Il . Movimento per la ricostruzio
ne -> ha espulso il suo capolista Ema
nuele Iodico che rimane capo d«l-
l'EN'CRES. L'ENCRES dichiara che 
non ha niente a che vedere con :a 
i Federazione inquilini e tenza tetto •. 
e quest'ult'ma di etvbere del tutto 
estranea sia all'ENCRES ch<5 alla li
sta 14. 

La verità è che la • Federazione » 
ha fatto vergare a migliaia di poveri 
sfollati mille lire per conto del-
i'EN'CRES promettendo l'acqu'sto di 
case a certe condizioni che ogsi 
l'ENCRES non intende r.spettare. A 
questi se imila e più contribuenti non 
sono s tate rilasciate anioni bensì 
semplici v .cevute che giuridicamente 
non danno alcun diritto a rimborso 
nei ca io che i contribuenti non hlzno 
in grado di versare le 24 mila lire 
richieste dall'ENCRES. Ai soci del le 
cooperative dell'EXCRES continuano 
a pervenire convocazioni e » consi
gli J di votare per la lista 14 e nei* 
la monarchia. 

In quanto al Caiusi che ci promet
te querele « con ampia facoltà di ni o-
ve J noi ricordiamo per ora di s fug
gita che e^l: fu e s p u s o dal n o ^ r o 
Partito per indegnità, che fu 'ino 
dei collaboratoli del famigerato Sal-
varezza, che a capo della <• Federa
zione inquilini » ne ha combinato di 
tutti i colori. 

Noi sent iamo il dovere di met tere 
!n guardia i sinistrati e gli sfollati 
da questa e triplice alleanza . e li 
invit iamo a denunciare qualsiasi 
nuovo ricatto. 

Tutta Roma repubblicana è andata sul Palatino 
alla grande festa del per il popolo 

Alla "Festa della Donnan organizzata dal P.C.I. hanno partecipato a migliaia 
le famiglie dei lavoratori di Roma - Giochi, musiche, concorsi di bellezza, ga
re sportive hanno avuto /uogo fra le colline dei Fori in un'atmosfera di gioia serena 

Ieri la via dei Fori Imperiali s\ e 
purificata: la chiamavano via dell'Im
pero, un tempo: e .-u quell'asfalto 
sulle fiancate metà d'erba e metà d 
antica muraglia che le di all ineano 
Intorno, non c'ci^ mai stata tanta 
gente serena. 
Non s'erano mai vedute ..tante facce 
giovani, tanti bambini e tanti gruppi 
familiari in completa \acanza come 
Ieri, nel tratto di Roma tra via dei 
Fon Imperiali e l'Aventino. 

Ieri la Roma sconosciuta ai Uni
sti s'è riservata, con i suoi abiti di 
festa e lo Mie voci niù sa ie , nella 
conca di pietre e di prat; della H o m ' 
più antica, della Roma cara alle ani- j 
me nobili di tutti i pac.-i. Ieri Tor- < 
pignattara e Pr.mavalle , Borgata! 
Gordiani e Tiburtino hanno fat'o del 
lo Stadio di Domiziano ì! loro pai co 
dei divert menti il loro gratuito e 
felice Luna Paik. Un Luna Park sen
za giochi pericoloni, senra seduzioni a 
pagamento e srn?a la costosa caccia 
alle seosaz om spiacevol i : ma pieno 
di cose, fatti e tpettacoli sostanziati 
dal buon umore delle migliaia e "u-
g.iaia di bambini, r a g a z z e uomini e 
donne resi, di volta ni \o l ta , spe*-
tatori, attori e registi dell ' . inmensa 
festa con la quale i comunisti di 
Roma hanno ch.uso la campagna elet
torale. Ma no» c'erano .solo i comu
nisti di Roma ieri allo St--dio di Do
miziano. C'erano invece anche tutti 
quei Romani che credono nel Partito 
Comunista come ci edono nelle loro 
braccia e nella loro fiducia r>er l'av
venire. C'erano tutti coloro che sali
no false le calunnie inventate contro 
il partito dei lavoratori e non sanii» 

e non vogl .ono cadere nell ' inganno. 

E questi .sono i lavoratori di Roma: 
che hanno fatto la gueirn e hanno 
sono quegli intellettuali clic hanno 
capito che l'intelligenza è o ^ i nUlò 
comprensione dei • fatti • delia de
mocrazìa e del comunismo. E questi 
sono quelle madri e quei giovani che 
hanno sent i to l'asprezza dei tempi 
nelle carni dei propri fipli e dei p io -
pri genitori. Tutti costoro sono quel'i 
che vogl iono che il fase snio non ^or
ni mai più. Tutti costoro ieri hanno 
subito i bombardamenti . E questi 

" O H E JPttlXJìL. „ 

Ridicoli tentativi dell'"Italia Nuova,, 
di coprire gli imbrogli monarchici 

LE IDEE DEGLI ALTRI 
I due partiti 

lii <z Italia - Lunedi i. Armando Za
netti espone un'ultima volta i ruot 
ìrgonicnti in favore delta ninnnrcliia 
ti più divertente è questo: •• Il Re 
e un signore che per arrivare al suo 
posto non ha avuto bisogno *1: par
teggiare. Il Presidente (della Repub
blica) e sempre l 'esponente di un 
partito... Ammaestrata dall'Cipprien-
'a fascista, c'è da giocare cento con
tro uno che la monarchia non si 1?-
•jcerl più ingannare e imporre da 
an dittatore... ->. Candido Zanetti che 
neaieltc i mercanti di tcstiitc senio 
riusciti a erudire.' Quel si&norc — 
•I re —~ anche te von aveste nrnto 
bisogno dt parteggiare per * arrivi-
re :• al suo posto, che cor i «et: ta, 
da due anni a Questa porte, per tcn-
'are di restarci? T>a due crini, il re 
r il capo et un partito che . prima, 
ha Urinato uni tregua e poi e serro 
•n lotta aperta contro oh altri pir-
>iti. Il re è sotto giudizio come re. 
rna ciche come capo del partito mr-
r-archico, ciuf della fazione monc^~ 
chlcc nelle cui file trovano riparo, 
mezzi e armi per la lotta criminal* 
•ii guerra come « coiuplici di Roatic. 
ic lrnguenti coxdanuatt dai tribu'ia!» 
;talfani come Luigi Fcderzovi, <~>:c-
<i dalle carceri e dai c e n p j per fa
scisti. prorittiton e plutocrati àca
ti a tutto pur di evitare la resa dfi 
;orett, e le stci-re orgcnic-ccio'ti cl<"n-
destine del fascismo. Che la monsr-
?hir yza stzta e rinaatratc dall'rspe 
rirr.zn fascista e da ammettersi sen
z'altro. Infetti, questa t'olta. ti re e 
riuscito ed essere Ini pcrronrilmcnte 
•l capo di queste forze torbide e ten
ia scrupoli che ucnticiiiqttc anni / r 
i r c v a n o trovato il loro esponente in 
Benito Mussoltu1. Xon ci tara p.u 
un binomio /ascisinc-TnoTiarchta per
chè. fin da oggi, monarchia e facci
amo sono una co ia soia e perciò sa-
•enno travolti insieme domenica pror-
sima. 

Indipendenza 
a t.'Indipendente •> ha mob.Wato a 

d fesa della monarchia Luigt Fcder-
zoni. Che questo crim.nale fascila 
sia utia delle co lonne della monareh e 
non Ci sorprende, anzi ci sembra la 
cosa più naturale del mondo Ror> ci 
sorprende neppure che •* L'Indipen
dente ••> pubblichi la sua pro*a. 
•i L'Indtpendentc \! ti-.dipcndcnle do 
chi? 

G I O R G I O G E M I S T O 

L'Italia NuO\a visto oramai mise
ramente fallire ogni tentativo di pro
vocazione monarchica tendente a sa
botare il l ibero svolg imento del le e i e . 
zlonl di domenica , monta isterica 
mente i più banali incidenti della di
stribuzione dei certificati e lettoral i 
-jhe alla prova del fatti risultano re 
golarmente falsi. 

A giudicare dall'ultima scoperta 
dell'; Italia N u o v a - che è stata pre
sentata ieri dal giornale monarchico 
a tre co lonne in prima pagina si ha 
la chiara sensaz ione di come siano a 
;orto di argomenti quei falsari e la 
ragione n o n ult ima di tutto questo e 
da attribuirsi indubbiamente al fatto 
•-•he 1'* Italia Nuova » si trova nella 
oratica impossibi l i tà di denunciare i 
veri e gravissimi falsi elettorali per
petrati c o m e è noto dai monarchic i . 

I fatti della Parrocchietta nella lo
ro realtà sono quest i : I nostri c o m 
pagni di quella zona visto che la m e g -
gior parte dei certificati elettorali 
g iungevano sprovvist i del bollo del 
Comune e che pertanto erano inut i 
lizzabili ne iniziarono la raccolta per 
1 soli iscritti al fine di poterli regola
rizzare; solo In seguito a pressioni 
degli abitanti della zona che per i a 
sioni di lavoro non potevano recarsi 
a Roma, estesero questo servizio ad 
altri e lementi indipendenti . 

Mercoledì sera verso le 20 mentre i 
certificati già bollati, il cui n u m e r o 
esatto e di 39 e non di 4M come dice 
I*. Italia Nuova ., venivano restituit: 
pubbl icamente , una pattuglia di cara . 
binicri procedeva al fermo dei com
pagni Teresa Pagliaroli , VlrgmJb 
Burri. Maria Bonini e Amleto Orlan
di. L'operazione si è svolta nella mas
sima calma ner il sangue freddo della 
nopolazionc che si radunava nei pres
si della s taz ione dei carabinieri in 
attesa che l' incidente fosse chiarito. 

Ma il marescial lo ha creduto più 
opportuno tradurre gli arrestati di
nanzi all'Ufficio Pol i t ico della Que
stura dove il dott . Bott ino constatata 
l' inconsistenza del le accuse rinviava : 
fermati ai carabinieri del luogo con 
il consiglio di rilasciarli immediata
mente . 

fi maresciallo della Parrocchietta i l 
s visto costretto allora a rilasciare 
una delle donne e l 'uomo e alle ri
mostranze de! congiunti e degli amie! 
delle due donne tuttora fermate ha 
risposto accusando la Questura e il 
dott. Bott ino di partigianeria. La 
realtà e che il su l lodsto maresciai .o 
ha sp.nto la sua partigianeria fino al 
punto di telefonare a tarda notte a 
numerosi giornali romani , tra cui li 

Messaggero -, d icendo che i i comu
nisti erano stati sorpresi con 400 cer
tificati elettorali -. 

Noi domandiamo: dove sono questi 
400 certificati elettorali? Sotto quale 
accusa vengono ancora trattenute le 
due d o r n s dopo che il dott. Bott ino 
ne aveva consigl iato il rilascio? Per
chè :! marescial lo dei carabinieri 
deiìa Parrocchietta si è rifiutato di ri
cevere un nostro cronista ieri ser*': 

In quanto poi all'- Italia Nuova -
che in seconda pagina ch'ede c!i3 >i 
apra un'inchiesta sui brogli e le t tora
li che avverrebbero al palazzo della 
Esposizione dal canto nostro appox-
g :a-no v ivamente la richiesta del- fo-
Sl'o monarchico dai momento cne 
nessuno ci ha ancora detto da chi 
e da dove è partita la manovra d ! 

quell'alta perscnaìità monarchica che 
.1 moschett iere Giovenco si è rJiuta-
to di nominare tendente ad a'.lo.ita-
na^e dall 'uff .c :o e lettorale un pruppo 
di impiegati repubblicani responsabi
li solo di avere gli occhi troppo 
aperti. 

Un ult rmo con e , 5 ì 'o all'-ltalia Nuo-
\ a - che accusa ra:sc«?ore comoagn^ 
Turchi di emersi fatto compilare un 
2'crco di tutti gli elettori d' Roma. 
L'art. C2 del Decreto Ministeriale 24 
T.tobre :344 dice 'nfatti: i Chiunque 
può stampare, copiare o mettere m 
vendita le liste elettorali del Co
mune •. 

Che pena, novera * Ital-a Nuova •: 

tare, che 1 medesimi si rechino pre
vent ivamente all'Ufficio Centrale Elet-
torale di via Naz onale (Palazzo del
l'Esposizione). \ 

A questo Ufficio dovranno, invece. 
convenire per le ore 10 del sabato an
zidetto i Presidenti delle sezioni di
slocate nel lontano suburbio o nel
l'Agro Romano: quali sez'oni sono 
precisamente le seguent i : Sezioni dal 
902 a l 913, Sezioni dal 949 al 9ó3, Se
zioni 9BS e 969, Sezioni 998, 999 e 1000. 
Sezione 102S. 

Un criminale di guerra 
arrestato dall'Ufficio Politico 

E' stato arrestato ieri verso le ore 
14,30 nei pi essi del Min stero di Gra
zia e Giuitizia, il criminale di guer
ra Armando Ciccaroni da Lanciano d. 
anni 45. abitante in via Sora 45. pres
so la sig. Maria Gilberti. 

Il Ciccaroni era ricercato dqlla Que
stura di Firenze, perchè colpito da 
un mandato di cattura spiccato d-ill^ 
Corte straordinaria di Assise, quale 
crim.nale di guerra, in data 24 feb
braio u. s. 

Nel p ioccs io dei generali traditori 
svoltosi alcuni siorni or seno , il C'c-
caron; era stato condannato in con
tumacia a 25 anni sot to l'accusa di 
collaborazionismo. 

ta ecccz .one per la II Sezione Pe
nale. 

Nessuna sospensione è prevista per 
la Sezione speciale di Corte d'Assise, 
la quale però, anziché alla Sapienza, 
la cui aula è stata occupata provvi
soriamente dall'Ufficio Centi ale elet 
torale per la circoscrizione del Lazio. 
terrà le sue udienze nell'aula che fu 
g.à del Tribunale speciale al Palaz
zo di Giustizia. 

Sospensione generale di udienze 
da domani al palazzo di Giustizia 

A causa delle operazióni elettorali 
che impegnano moiti niag :5trati spe
cie della Corte d'Appello e delia Cas
sazione. le udienze al Palazzo di Giu
stizia sub-lroT'io nei prosi mi giorni 
sosocrusioni. A partire dal 31 cor
rente fino al 10 de'l prossimo giugno 
rimarranno fo^pesc tutte le udienze 
del Tribunale ?t^ civi le che cenale . 
nonché quelle dePa Corte d'AppcUo. 
La Cassazione sospenderà i suoi la-
\or i dai 31 rnang.o al 20 c iueno . f i t -

Per le famiglie delle vittime 
del Polverificio Stacchini 
Camera Conf del Lavoro. L. 10.000 — 

Federazione Ital iana-Lav. Chimici, Li
re 10.000 — Sindacato Prov. Lav. Chi
mici, L. 5.000 — Direzione Società 
Stacchini, L. 100.000 — Democrazia 
Cristiana Comitato Romano. L. 10.000 
— Partito Comunista Federazione 
Prov. Romana. L. 5.000 — Federazio
ne Socialista Romana. L. 5.000 — Am
ministrazione - Avanti! *. L. 3.000 — 
Direttore -- Avanti ! --. L. 5C0 — Reda
zione - Avanti ! --. L. 2.000 Totale 
Lire 150.500. 

Ciinviicaziiini di Parlili! 
C 1 

si-

\E.\ERPI" 31 
SKIOEI Preaesliro! tuiti eli s-n-u'ori 

raprrc-'.nt^Ti di lista, nrr 19 in :";!">n'' 
Sezione Barso Putì: tutu i Cornisti ri 

I-_Ia * me 19 n -czin-ie. 
Stilane Garbiteli»: asiTiMea generai'': ore 19 

,n »t-.if>nc. 
Sezioni Gii.nicoleaji: a*:.'--M?a general?: 

TP 20 >n «ninn». 
Sezione Appio: assemblea generale: ore 19.30 

in sezione. 
Setioae Celia: a^emMea genera!?: ire 19.30 

n se-ion». 

T U T T I G L I S C R U T A T O R I K 
I R A P P R E S E N T A N T I D I L I S T A 
O G G I A L L E O R E 17.30 A P I A Z 
ZA D E L M O N T E . 99. 

festeggiato la lo»o sicurezza usila 
vittoria e i ieH'sv\enire del popolo. 

I! popolo di Roma ha fatto suo un 
uomorig?io di fe^ta e l'ha trascorso, 
lont?no dalle fabbriche e dagii uftìci. 
in una farandola di giochi, di mu
siche, di canti, di scherzi fioriti co
me d'incanto ai p :ed, del Palazzo dei 
Cesari, trasformando in pedane da 
bal'o e in improvvisati palcoscenici 
infantili le austere pietre quadrate 
della via Sacra. 

Non sappiamo ancora il nome dell? 
Belia Repubblicana che un avveduta 
giuria ha prescelta fra una folla va
riopinta di fanciulle romane. Sappia
mo solo ch'era bella, perchè tutte 
erano carine. Sappiamo invece che 
la signorina Mirza Kalnins e il si
gnor Max K n b o s p'ù che una dan
zatrice e un danzatore sono l'essen
za stessa della danza. Essi ieri han
no portrto al Palatino la olimpica 
cadenza di Tersicore e il ritmo tem
pestoso di Fred Astaire. Sappiamo 
anche che se il Ministro Corbino e i 
finazieri italiani sapessero ammini
strare il patrimonio del lo Stato come 
;1 maestro d'Elia sa amministrare le 
note musicali della banda della Guar
dia di Finanza, le Am-l ire si tramu
terebbero in lire-oro. E che dire della 
banda dell'ATAC diretta dal fatto
rino Alù? 

Per merito degli s trument i dei 
tramvieri e della bacchetta del loro 
direttore, molti cittadini lomani ieri 
hanno sent i to il rimorso di esseve 
scesi dal tram troppe vo l te dalla par
te posteriore e di non aver obbedito 
al rituale « Vengano avant i ! • dei 
fattorini e dei conducenti dell 'ATAC 
che ieri hanno dimenticato e fatto 
dimenticare le amarezze del servizio 
tramviario. 

I Tante e tante sono state ancora le 
i attrattive del pomeriggio repubblica

no di ieri. Intorno a due giovani 
pugnatori una folla di entusiasti , s e 
duta su l prato, aveva trasformato una 
pendice del Palatino in uno stadio 
a p p i g i o n a t o . Proprio come intorno 
allo spettacolo per bambini le in
tere tribù dei maschiett i avevano tra
sformato quel punto in una fiabesca 
e scompigliata baraonda canora. 

C'era poco sole. L'aria - s i appic
cicava a d d o g o •. Ogni tanto qualche 
goggia cadeva nella polvere e sul
l'erba. Sul tardi la folla sostava an
cora incantata nel vedere sé atessa 
cosi di buon umore, sprofondata in 
una fossa, alta nella città, portqta di 
qua e di là dal gracchiare innocente 
di dieci altoparlanti. Poi la folla s'è 
scossa a un tratto: e nell'atmosfera 
da fiera compestre è passato come un 
sospiro, una vibrazione di attesa fi
nalmente soddisfatta. Ed è scoppiato 
un gran batt imano, mentre un uomo 
piccolo e sfumato dalla lontananza. 
.-•alutava con la m a n o sopra una tri
buna tutta rossa, altissima sotto i 
pini verdi contro il cielo annebbiato. 
E quando la \ o c c squil lante dell'uo
mo quasi non visibile è caduta fra 
ie pietre antiche e su i prati il po-
oolo racchiuso nella grande conca s'è 
fatto so lenne t raccolto. 

Sin volti di tutti mentre le parole 
di Togliatti guizzavano nell'aria c'era 
la serietà: e la grande folla in testa 
è apparsa m tutta la sua potenza di 
massa chiamata a raccolta prima del
la battaglia. 

m. f. 

Per le Commissioni interne 
delle tarane di Roma 
La sez ione di Roma delta Federa

zione Poligrafici e Cartai prega le 
Commissioni Kuerne di tutte le tipo
grafie, di inviare oggi, alle ore 18, 
nella sede sociale, una rappresentanza 
di g i o \ a n | per procedere alla nomina 
della Commissione Consultiva Giova
nile dei Poligrafici e Cartai in seno 
alla Camera Confederale del Lavoro. 

LP RPDI0 
Ore 10.30: Li ra<io per le scuole — 12: 

Masic'ne operistfh* — 13.15: l'anioni — 14.-0: 
lla'septa stampa americani, Irantese. inglese 
e n i d — H.4S: Orchestra Ferrari — 18: 
Lnìone di inglese — 19: Dal Teatro S. Carlo 
di Napoli: • Tosca • di Gueomo Pnctini — 
J1.30: • Come si tota » — 23,30: liltim» 
notitie. 

Ore 7: Bnorfjiornn — 10 30: l.a radio per 
le stDole — 12,10: Music* operistica — 13,30: 
• Orsa Mir.ore » — 17.30: La toc* Hi Londra 
— 18,30: Leiinne ài innlese — 19.15: L'Uni
versità p»r rièìn — 20,20: « Corce si tota • 
— 22.10: t Amor di poeta • — 23,50: Lltime 
sotiiie. 

TEATRI 
ADQIAJiO: prossima aoerlura: gran/ii E;ICI'.Z-

u,Ii di miste — ARTI: ore 18: « Fasci
c i » — CIRCOLO ARTISTICO: oi-nedi ore 17: 
« Bcll:n4a s il Moe'.r" • e « t u a triste... a 
Montecitorio » ton burattili — ELISEO: ore 1S: 
« M'-tcanti di rjbna • di Pi^-H ? N'ir-ii — 
LA SCEMA: ripo-o - K1L0 DANZE: Traitcìi-
nrnti Cintanti (nio^.. «\Natn r do^i.l — QUIRI
NO: riposo — TEATRO DElL'OPERi: ore 1?: 
tor.ccrto ?'nlori'.o corale i^.i Lawrence TiMictt 
— VALLE: ore 17.SO: • Tric-te ma •. co.np. 
Ccccbtlit. 

VARIETÀ" 
ALHAHBRA: D.-tinli fa-.••iha e c n p . Nir,-> 

Vni — AREKA AZZURRA: fine-nari:, inauiu:-
rjzin-i» l'S «jluj-io — DANCING VTILAFRANCA: 
<v£ 21.SO: uncin i " 'arttt.. - GRAN CAFFÉ' 
CONCERTO G. BERARDO ^Galleria Coloa.is): 
^ir If. 21.20: ordi^i-a ripod.eci — GROTTE 
DEL PICCIONE- ore 20: C T I P dono-eia dan-
•cnlc. jasi con Ja-irioli — FOLLIE: Felicita 
r- |opbo — JOVIXELLI: II f^Iio della luria r 
• orp. LibinK-ri — LA FENICE: Pe->o:o H^in 
• ci-ip. Uar.te Maijio — MANZONI: Mgil :i 
•i ari-M e ronp. Fmr.-chi — FRJNC1PE: Li M-
-'etica inm—rala e m . — SALA UMBERTO: 
«IP 17: « Gintordo per t>-i;ni qrandi . toi 
CiliaHi e Din-usi — TEATRO DELL'ISOLA 
•7.o): yio-,eJi: Balletto dell Opera e attraiioni 
t i r i e 

CANDIDATI DEL P. C. I. 

MARIO ALICATA e ABGEO TRUSIAN1 
Un giovane intellettuale e un lavoratore s'incontrano sul
la strada nella lotta per la difesa degli interessi popolari 

.Mario Alleata 

Egli e ti 
del-

il 
Mario Alien:* condirettore 

•"Unità A.t leutotto .nini 
tipico tzpprccrztj'itc di :.r.a genera
zione: Ai generazione cresciuta sotto 
ti fascismo che da sola comprese, 
^mascherò e combatte la dittatura la
icista. 

\e~!i a-;,;: tra ti 'JJ e il ';S Ma-

Per gli elettori di Genzano 
residenti a Roma 

Tutti gii elettori e le elcttr e d-
Genzanc residenti a Roma che vote 
ranno por la lista n. 13 del P a r t ' o ? 
Comunista sono pregati di troverà 
a ìar^o Brindisi ftrattoria Bemardi -
n.) alle ore 3 antimeridiane 6i do
menica dove aoposite macch'r ,e di
sposte dalla Sezione Comunista d: 
Genzano li trasporteranno a Genzano. 

Awis» per i Presidenti 
dei seggi elettorali 

Si a v i t r t o n o aurora aria Tolta i *t-
snari Presidenti 4cl sete» dislocati 
nella città di Roma che essi dorranno 
trovars- la mattina di sabato p. v -
alle ore 9 «Ila sede delle rispettive 
»exiont. 

Non è necessario, ed anzi è da e \ i -

rio Alicata entra a far parie dei pri
mi gruppi di eludenti che all'Unr-cr-
<ità di Roma <^ol^o^o un'atticità col
turale e politica ar.tifaicitta. 

Alicata ber: prato ncto negli ab
bienti della c:.li:.rj italiana come uno 
dei giovani critici letterari più pre
parati, imovi'vtcia a orientare i suoi 
studi migliori r.cl senso di una critica 
ferrata e conscguente del costume e 
della classe dirigente italiana. 

Siamo al 'Qjc. cono quelli gli anni 
in cut Mario Alleata cerca decisanien-

te il contatto co-i :l partito cot-.unt-
sta e lo troia legandosi nella lotta 
clatidestina ai più vecchi e proiatt 
combattenti della i lasse operaia m-
mana come Pompilio Molhtari. Ma 
<ono atiche questi gli anni in cui la 
macchina poliziesca del fascismo fi 
stringe sempre più inesorabilmente in
torno ai suoi nemici. Sei 1042 quan
do oramai Aliata è alla testa del 
movimento com-tnifta clandestino di 
Roma, una de-i\ncia lo porta dinan
zi al Tribunale Speciale, finche il 2f 
luglio lo ri.eie di nuoto iti lihertà. 
hi prima linea contro l'invasore te
desco ed i suoi servi fascisi:. 

Dopo la liberazione, ncll'of.ubrc 
del V f . Mario Alleata Ì J a Napoli a 
dirigere la Xoze f.no a q:uindo nel 
gennaio di quest'anno il partito lo 
chiama al posto di condirettore del
l'organo centrale del nottro partito: "... 
?a ~lorio<a U n i t i . I '-

Oggi, coij il tuo lavoro quotidiano] • 
il giornalista popolare, Alleata ;trin-
%e sempre più i lega-ni che lo uniiCo-
'.'o ai laboratori; ne è la zoce coscien
te, tie esprime le aspirariom profon
de, ne interpreta il desiderio di *iscos
ta e di guida nella rinascita del
l'Italia. 

Venticinque anni di lavoro. Ven 
'icinque, anni spesi tra la fatica quo
tidiana e il lavoro di agitazione clan
destina, per mantenere compatto il 
ironte della lotta degli operai e det\ 
^a- oratori dell' -17*AC contro il fasci- j 
orso. In questi anni Argeo Trusiani e 
diventato un uomo -^ero, non sot
traendosi mai alle fatiche più dure. 
come, per esempio, 'a corruzione del-

CINEMA 
Acquario: Il ritorno dell'uono invisibile — 

Altieri: Il raercaite di *ebian — Arabaseiatori 
La lia di Carlo — Appio: Il sospetto — 
Aquila: I riportati — Arenala: Tra diatela e 
nV. — Altri: Anime sul mare — Attualità: 
>e ni tuoi, "posami — Angolini: Malia — 
Assoniti Sin Sala Bini — Bernini: Il grande 
siicmio — Brancaccio: Il ponte dell'amore e 
de»-. - Capraaica: Se mi ^uoi sposami - Capraii-
caelli: ore 16.S0. 15,13. 21.15: Se ni TUOI, 
•-po;i-ni — Centralo: Robin Hood — elodie: 
.\r.3cl0 — Colt di Rieato: Ebbene — Colon
i a : Il figlio della luna — Coleueo: Trioio-
Critlille: Il camerale della \ ita — Delle 
Frerincie: riposo — Dello Turant i Occbi nel
la noilo — Delle Tittoric: Il barbiere di 
fVijlia — Doria: Il crim'nc di Grjppat — 
Eooa: l a toce del dia\olo — Excihior: Angelo 

— ramtl l i La taverna dei 7 peccati — FU-
minie: La conquista del West — Galleria: 
Il t*.oru secreto di Tarzan — Giglio Cesarti 
; ; n Sali Cim — Gloria: riposo — Imperialo: 
rialle 10.S0: Se mi tuni. sposami — Indino: 
Il figlio della feria — hi*: IMee incanto 
— Italia: Tutto per bene e Si lcrio s: gira 
— Minimo: Bobene e d«<-. — Mazzini: .Wi 
ti p?-£f dineiticare — Modtrniisino: tala A: 
Il jrarde talier: sala B: In a'i'ricano in ta-
cania — Mtderno: Tratto proibito — Nonta-
taro: Ln conso che ^or-je — Nnoro: Il bar-
l'ere di fci-.irlia — Odtscilcli: F«=o gentile 
e eoe. — Olimpia: Setto dd». bandiere — 
Olita: OisesiiApe <• do--. — Oitlriano: La nia 
-ia — Fallirà: Il senno di Zorro — Parioli: 
S'm Sala Bini — Plaatlario: Dopo divorzie-
rerao r Lece Ntora — Politemi Margherita: 
Il ca'.gster e do»-. — Quirinale: Boheme — 
Qsinsttt i: ere 10.45. K 1 5 . 1S.45. 21.15: Non 
trad r.-.i con ne — Regina: Sp^so il mio icore 
e «ctt. Ii">-3 — Rei: Un afr icano in Ta«-aaia 
— Rialte: àioria d'arscre — Riveli: dalle 
!ò.r.O: Il tesoro sejreto di Tarran — EOJI: 
lì f;!io di Tar-an — Sila Cktritas: Volo 
;«nza ritorno — Si l i Pio XI: r>nii citta aperta 
— Salario: USairV-no — Si leno: ipinnajgio 
— Sileni Margkerila: Sesso gf;"',:'e e i". — 
Satoia: Il cito an"ire *i*ra — Splendore: 11 
!jraT?e S'ieniio — Smeraldo: Nr-ize di sangc* 
— S^ptrc'ctsii: Il te>«r> «eire'.o di Tanan — 
Triasea: RarSahlea — Triesti: CoT-r->r cilei-

.-i> — TBJCÌIO: Bcben» — I I I Aprilo: Co
pia Hood — Vallano: A i i s e sai n»rc. 

SPORTELLO 
ELEZIONI 

In difeso delle Forza Armale 
A quattro giorni dalla Costi

tuente i tremila soldati della Scuo
la di Collegamento Genio della 
Cecchlgnola n o n hanno ancora 
ricevuto 1 certificati elettorali per
chè sospetti di sent imenti repub
blicani. Lo stesso avv iene per d e 
cine e decine di avieri della Ca
serma Cavour e per centinaia di 
militari di tutti 1 corpi di stanza . 
a Roma. 

Vogliamo rinfrescare quindi la 
memoria al colonnel lo Nlgri c o 
mandante del la Scuola della Cec- -
chlgnola e agli altri comandanti 
di reparto r i leggendo loro alcuni 
passi delle legge elettorale . 

L'art. 21 di detta legge d i ce « Per 
1 militari del le Forze Armate e 
gli appartenenti a corpi mil itar
mente organiizatl al servirlo dello 
Stato, i quali prest ino s e r v i n o 
fuori del Comune nel le cui l iste 
seno iscritta 1 comandanti del re
parti. entro dieci giorni dalla pub
b l i c a t o n e del decreto di convo
cazione dei comizi elettorali , de
vono richiedere al s indaco com
petente la trasmissione del certifi
cati elettorali , per eseguirne poi 
" immediatamente " la consegna 
agli interessati . 

• I comandanti di reparti milita
ri c h e violino le presenti disposi
zioni sono puniti " con la reclu
sione Ano a sei mesi " e con la 
multa da lire 3000 a lire 10.000. " Il 
procuratore del Regno procede a 
giudizio dirett issimo ". 

Ai militari in que3tione non re
sta quindi cl ie sporgere denuncia. 

Cìnto erniario 
Un compagno ha inviato alla no

stra redazione L. 100 per il compa
gno della Seziionp Apolo che ha b' -
sogno di un cinto erniario per il 
figlio di 2 mesi. 

VELIO 8 P A N O 
Diret tore 

.MARIO A L I C A T A 
rvnrlirptior*- resonnsah l l e 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 1» par. - Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si r icevono presso l i 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. 9 • Telefono 
61-373 e M-9S4 ore 8.30-1S; 

Via del Tritone n. 75, 78, 78; tei. 
48-554 (ang. via F. Crlspi), ore 8,30-18; 
Agenzia Lucchesi • Via Salaria 4* p p. 
lut. z (Piazza Fiume). 

Mobi l i L. 12 

V0NA Fabbrica mobili dispone assortimento lus
suosissime matrimoniali, .'alPpramo, salotti, an
ticamere, cjcine. Meraugliosc matrimoniali ra-
diiannce (11.300). Ckcrone 31. 
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LE MIGLIORI 

RADIO 
DI TUTTE LE MARCHE 

«es i to « g a r a n t i t e d a 

FTAZKA YEJTEZIA (aa«\ TV 
Novembre) .telefono eo-569 
VIA VOLTUBJfO. M, VM. 
MOVTB DELI/A FAB1XA. *4. 
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VERNICI 
UHFRAHCO 

DEPOSITO DI ROMA 
Via Tiburtina, 135 . Tel . «98-333 

» » » » » • » » • • • • » » • » » » » • » • » • » • • • • • » • » » • • • • • • • # • • # » • » 
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Argeo Trusiani 
Argeo Trust mi è nato a Riofred-

io nel 19JJ. E' operaio aggiotatore 
dell'ATAC. A if anni partecipò al 
primo sciopero e fu licenziato dal pa
drone dell'officina in cui lavorava, 
Fino a diciotto anni si adattò a fare 
i lavori più disparati fino al momen
to in cui entrò nell'Azienda Tran
viaria di Ro'tia dove lavora tutl'ora 

le trazerse. Venticinque anni di ape-
rienze. 

Que.'to prezioso bagaglio di espe
rienze di vita, di lotta e di lavoro è 
una sicura garanzia non solamente 
per tutti i laboratori dell'ATAC che 
zmar.o Argeo Trusiani come un fra
tello, ma p'r tutti i laboratori roma
ni. Nessun partito, crediamo, è in 
grado di presentare al popolo candi
dati come Trusiani. Questo avviene 
perchè nessun partito come il Par
tito comunista è il vero rappresen
tante di tutto il popolo. 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 140 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ', COOPERATIVE ECC. 

ROMA - V7A NIZZA IV. 42 (P FIVME) - ROMA 

^ M y W W M W M M M V M W M W W W M M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. P. MONACO 
v e n e r e e • Pelle • Esami del sangue 
e microscopici - Ginecologia - Empr-
roidl . Vene varicose. Salarla. 73 
(P Fiume) Int « - Tel 852.350 (8-21) 

Gabinetto Medico Chirurgico 
DIRETT DOTT 

L C0LAU0LPE 
dell 'Università di P A R U R I 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 / presso \ 
VIA VOLTURNO. 1 9 \ Stazione/ 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senz* operazioni dell* 

EMORROIDI Ragadi 
Piogh* V f N ' VARICOSI 

VENEREE . PELLE 

Via Cola di Rienzo, 15? 
Tcle l . I l -Ml • Or« t-2t > f n t f -U 

Doti. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E V E N E R E E - P E L L E 

E M O R R O I D I - V A R I C I 
R A G A D I • P I A G H E - I D R O C E L E 
C u r a i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O 504 
T e l e f o n o 8 1 - 9 2 9 • O r e 8 - 2 0 

Prof. Dott. G. DE BEMARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomal ie sensuali 
Ore 9-13 . 1S-19; festivi 10-12 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. Z, 
ang. Via Viminale (presso stazione) 

Oott. LI VIRGHI 
Specialista tn omingla (malattie f e -
ruto - tmnane e veneree - Via *Tacito. 1 
CP.z* Cola Rienzo) 0-14: l ì - » - tei 181348 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PELLE 

(far. ora *-» - test or* 8-lf) 
V U Cola 01 RlabXO. U l • T a l M<4tl 
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